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ECONOMIA
Orologiero L’orizzonte resta cupo
SecondounostudiodiDeloitte la crisi continueràcon il calodelladomandaasiatica
Pesenti: «Adattarsi ai cambiamentinei consumi»–Boudrand: «Puntare sull’innovazione»

ErICA LANzI

zxyDopocinqueannidi crescitaespo-
nenziale, il settoreorologierosvizzero
è entrato dall’anno scorso in una fase
dicrisiprofonda.Leesportazioni, che
da gennaio hanno registrato circa il
–10%, si trovano nel 14. mese conse-
cutivo di cali. I dati sono per il mo-
mento meno gravi di quelli registrati
nel 2009, che aveva accusato circa il
–17%dei volumi e –22%del fatturato.
Tuttavia lamaggiorpartedegliesperti
si aspetta che la tendenza prosegua il
prossimo anno, con una percentuale
dipessimismo,secondounostudiodi
Deloitte, addirittura raddoppiata
all’82%rispettoall’annoscorso.Epro-
prio delle prospettive per il 2017 si è
parlato ieri durante una conferenza
organizzata a Lugano dalla società di
revisione.
Come ha ricordato il presidente
dell’associazione ticinese industria
orologiera (ATIO) Olivero Pesenti, il
Ticino non è purtroppo esente da
queste dinamiche. Il settore genera
circa il 2,5% del PIL cantonale. «Ri-
sentiamotuttaviadeiproblemimacro
che attraversa l’industria, soprattutto
considerando il fatto che molti dei
clienti delle imprese ticinesi sono
proprio i grandi gruppi nella svizzera
internae francese».
Nel 2015 uno dei catalizzatori della
crisi è stato sicuramente il franco for-
te. Mentre ad oggi il crollo è dovuto
principalmente all’indebolimento
della domanda nei mercati esteri, in
particolarediHongKong,primomer-
catoper le esportazioni svizzere, eCi-
na. «Le difficoltà maggiori arrivano
dal rallentamento delle economie
asiatiche, dai maggiori dazi doganali
sui beni di lusso, e dal calo dei visita-
tori di queste regioni», ha spiegato
Jules Boudrand, co-autore dello stu-
dio. Segnali positivi giungono invece
dagli Stati Uniti, grazie alle prospetti-
ve positive di crescita, e dalla Gran
Bretagna,chebeneficiadelcrollodel-
la sterlina dopo la Brexit. «È tuttavia
troppo presto per confermare dei
trend di media durata», sottolinea
Pesenti.
Per reagire alla crisi gli esperti punta-
no su innovazione «disciplinata»,
flessibilità e sui cambiamenti dei pa-
radigmi di business. «Resta indiscus-

sa la leadership dell’industria orolo-
giera svizzera nel mercato del lusso,
cosi come l’attrattività del marchio
Swiss Made e la capacità di innova-
zionedelsettore»,hacontinuatoBou-
drand. Un potenziale importante è
rappresentato dagli smatwatches, in
cui in realtà i marchi svizzeri non si
sono ancora propriamente lanciati.
«Spesso questa categoria è stata per-
cepita comeunaminaccia agli orolo-
gi tradizionali,mentre inveceèun’op-
portunità importanteper capitalizza-
re ilbranddialcunimarchi.Quest’an-
noèstata lanciataunacollaborazione
importante tra Swatch e Samsung»,
ha spiegatoBoudrand.
L’innovazione tecnologica, così come
la ricerca e sviluppo, che negli anni
passati sono a volte passati in secon-
do piano rispetto al marketing, ri-
mangonounodei tasselli fondamen-
tali delle strategiedibusiness.
Ad esempio, sempre più aziende uti-
lizzano la stampa3D, chepermette la
creazione di «blocchi» di ingranaggi.
«Inoltre, ha continuato Pesenti, non
bisogna neppure dimenticare la for-
mazionedeigiovani, inunsettoreche
rimane fortemente attrattivo per la
nostraeconomia».
È altresì importante riconoscere i
cambiamenti nel comportamento
dei consumatori: secondounostudio
diATIOlamaggiorpartedeigiovanis-
simi (18-25) si dichiarano interessati
ad acquistare un orologio classico.
Mentre ingenerale, semprepiùutenti
navigano sul web per gli acquisti.
«Moltibrandsonostatifinora riluttati
ad inserire questo canale di vendita
nella loro strategia, soprattutto per la
difficoltà di riconciliare l’esperienza
emotiva legata ad un prodotto esclu-
sivo, con la tendenza a volere acqui-
stare un prodotto immediatamente.
Le aziende stanno tuttavia rivalutan-
do l’online, soprattutto come mezzo
per convogliare la clientela da inter-
net alla boutique», ha spiegato Brou-
drand. Il web non è però senza insi-
die, soprattutto a causa delle vendite
dei falsi, da quest’announodei rischi
principali per il settore. Infine, ha
concluso, la strategia non deve nep-
pure tralasciare la creatività nel de-
sign, come sempre il primo marchio
didistinzionerispettoallaconcorren-
zache l’occhiopercepisce.

ricerca e sviluppo Per mantenersi competitiva l’industria svizzera deve puntare
su tecnologia e innovazione. (Foto Archivio CdT)
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Vezia La sfida dei fiduciari nello scenario in trasformazione
AlprimoAnnualForumdell’associazione ticinese i trenodi concui l’economiadovrà fare i conti il prossimoanno

zxy Prima edizione dell’Annual Forum
della Federazione ticinese delle asso-
ciazioni di fiduciari ieri a Vezia, con
molti temi caldi sul tavolo.
«Abbiamo pensato di organizzare un
Forumperaumentare il livellodi cultu-
ra generale e promuovere il dialogo»,
ha spiegato in apertura Cristina Ma-
derni, presidente FTAF.
«Questo Forum non poteva cadere in
un momento più azzeccato: parliamo
di scenari finanziari, immobiliari e tri-
butari, ambiti in cui si sta assistendo a
una transizione importante», ha intro-
dotto Gian Luigi Trucco, analista fi-
nanziario emoderatore del Forum.
Entrandonelmerito dei temiMaurizio
Mazziero, analistafinanziario, si è con-
centrato sul ruolo delle banche centra-

li: «In questi anni diversi istituti hanno
spintomolto sui tassi negativi, compre-
sa la nostra BNS e questo ha creato
molte problematiche: per i fondi pen-
sione, per le banche e anche per gli in-
vestitori che hanno dovuto assumere
maggiori rischi».
Peròqualcosa sta cambiando: i Treasu-
ry USA iniziano ad alzare la curva dei
rendimenti, scontando un aumento
del costo del denaro da parte della Fed
trapochi giorni.Questo sta influenzan-
do anche i titoli di Stato europei.
In Svizzera si vede in parallelo un raf-
forzamentodel franco, consideratobe-
ne rifugio di fronte alle incertezze della
situazione.
Di mercato immobiliare si è occupato
Claudio Saputelli, responsabile servi-

zio Real Estate di UBS: «Dopo l’abban-
dono della soglia minima tra euro e
franco la congiuntura svizzera sta an-
dando a passo di lumaca. Lo stesso
fanno i tassi di interesse. Ma ora si sta
puntando a rendimentimaggiori».
Negli ultimi anni, dal 2008, la crescita
del PIL è stata positiva, grazie anche
agli investimenti in costruzioni ma i
PIL pro-capite è rimasto fermo, ha
spiegato Saputelli. I prezzi degli immo-
bili invece sono cresciuti anche del
25%, creando tensioni tra l’offerta e la
domanda.
Perquesto lepersonecercanoapparta-
menti più piccoli oppure si spostano
più inperiferia.Ora, secondoSaputelli,
anche nei comuni più cari e nelle ubi-
cazioni di pregio possiamo aspettarci

correzioni importanti, comeè già capi-
tato in passato.
Ultimo tema era quello fiscale: «Se per
l’aspetto finanziario e quello immobi-
liare ci chiediamooggi se la ‘festa èfini-
ta’, per quanto riguarda il rapporto tra
fisco e competitività in Ticino siamo
sicuri già adesso che la festa sia finita,
perché dal punto di vista della concor-
renza fiscale intercantonale noi siamo
tra le regionimesse peggio», ha spiega-
toMarcoBernasconi, docente Supsi.
E nonostante il nostro posizionamento
le imposizioni fiscali per le persone fi-
siche e per le aziende sono ferme al
1976 – ha sottolineato Bernasconi –,
mentrenegli altri cantoni si sta interve-
nendo inmododeciso.
«Oggi dobbiamo fare attenzione che

quel 3%dei residenti facoltosi che paga
il 30% del gettito cantonale non decida
di spostare il propriodomicilioaltrove»,
ha avvertito il professore della Supsi.
E anche nella concorrenza fiscale in-
tercantonale per le imprese il nostro
cantone rimanemolto indietro.
È toccato al direttore del Dipartimento
dell’Economia e delle Finanze, Chri-
stian Vitta, prendere le «difese» della
politica, spiegando cosa sta facendo il
Governo, soprattutto rispetto alla ri-
modulazione della tassazione delle
aziende, legata alla Riforma delle im-
prese III, ribadendo che la struttura
economica cantonale, pur con tutti i
problemi che ha davanti, è comunque
solida e diversificata.

VANNI CARATTO
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Il commercio non rialza la testa
zxy In ottobre il giro d’affari del commercio al dettaglio è calato in termini nominali dello 0,9%
rispetto allo stesso mese dell’anno scorso. La contrazione va avanti da gennaio 2015, rileva
l’Ufficio federale di statistica. Al netto delle variazioni stagionali, il fatturato del commercio
al dettaglio ha presentato una crescita dell’1,3% in termini nominali rispetto a settembre.
Corretto in base all’effetto dei giorni di vendita e dei giorni festivi e tenendo conto del rinca-
ro, il giro d’affari è diminuito dello 0,5% in termini reali nel raffronto con lo stesso mese
dell’anno scorso. Rispetto a settembre risulta invece una crescita destagionalizzata dell’1,2%
in termini reali. Al netto dei carburanti il volume delle vendite è sceso nel giro di un anno
dell’1,0% in termini nominali e dello 0,6% in termini reali. Il commercio al dettaglio di pro-
dotti alimentari, bevande e tabacchi ha segnato un aumento nominale dello 0,1% (–0,4% in
termini reali), mentre il comparto non alimentare un calo dell’1,8% (–0,6%).

rEuTErs

Sul Qe di draghi
attesa una proroga
oltre marzo 2017
zxyBanchieri centrali al lavoro, fraFranco-
forte e le capitali europee, per un com-
promessoal consigliodirettivodellaBan-
ca centrale europea. Obiettivo estendere
gli acquisti di debito oltre la scadenza di
marzo, ma allo stesso tempo tenere den-
tro i governatori falchi, come il tedesco
JensWeidmann, segnalando che il quan-
titative easingnon sarà infinito.
Non è il tapering, la riduzione graduale
dell’espansione monetaria il cui solo an-
nuncio negli USA provocò uno scossone
costringendo la Banca centrale statuni-
tense a fare marcia indietro. Ma anche la
BCE – secondo quanto scrive l’agenzia
Reuters citando varie fonti – si appreste-
rebbe a dare un segnale preparatorio ai
mercati.Magari attraverso la forwardgui-
dance con cui attualmente la BCE pro-
mette tassi eccezionalmentebassi ancora
a lungo.Con tutte le cauteledel caso, vista
l’inflazione ancora ben lontana dall’o-
biettivo del quasi 2%, la crescita debole e
le incertezze politiche date dai numerosi
appuntamenti elettorali in arrivo.
Potrebbe andare così giovedì prossimo.
Draghi, inun’intervista ieri a «ElPais», ha
spiegato che «possiamo conseguire la
giusta posizione (di politica monetaria,
ndr) attraverso diverse combinazioni di
strumenti, adesempio l’ammontaredegli
acquisti mensili o la loro durata». L’ap-
puntamento a Francoforte è attesissimo:
si deciderà come procedere sul QE dopo
mesi di ipotesi. Già estesi a marzo 2017
dalla scadenza inizialedi settembre2016,
gli acquisti di debito dovrebbero conti-
nuare oltre: gran parte dei consiglieri
avrebberoaccettatoun’estensione. I lavo-
ri preparatori dei tecnici dell’Eurotower,
che il presidente Mario Draghi ha citato
nei mesi scorsi per spiegare su quali basi
laBCE si sarebbemossa, sarebbe centrati
su un allungamento fino a settembre
2017 all’attuale ritmodi 80miliardi di eu-
ro (87,5 miliardi di franchi) di acquisti al
mese, opzione favorita da molti consi-
glieri. Altri preferirebbero una riduzione
al ritmodi 60miliardi almese. Èpossibile
che vengano indicati acquisti fino alla
sogliadi 80miliardi, riservandosidi scen-
dere se le condizioni economiche lo per-
metteranno.Maèunasoluzionecheevo-
cherebbe il tapering della Fed e rischia di
disfaremolti dei benefici del programma
lanciatodaDraghia inizio2015perallon-
tanare la deflazione. Per non creare trop-
pi contrasti Draghi potrebbe limitarsi a
dire che ilQEavràun termine.


